
 

N 
ell’occasione dei 
190 anni dalla na-
scita, Tracciati 

editore ha ripubblicato 
“Il Varmo” (euro 12, 
www.tracciati.eu), una 
novella di Ippolito Nievo, 
il celebre scrittore e pa-
triota padovano (1831-
1861) morto trenten-
ne nel naufragio del va-
pore Ercole che lo dove-
va portare a Napoli dalla 
Sicilia, dove era giunto 
con la spedizione dei Mil-
le. 

     La novella fu pubblica-
ta per la prima volta dal 
marzo al maggio 1856 
sulla rivista “L’Annotatore 
Friulano”. Anche se sa-
ranno ben pochi coloro 
che la conoscono, visto 
che a scuola non si studia, 
non c’è da esitare a defi-
nirla un classico, come fa 
capire nell’introduzione a 
questa nuova edizione la 
studiosa Mariangela Lan-
do, dottore di ricerca in 
Scienze linguistiche, filo-
logiche e letterarie. 

     “È la storia di Tina e 
Pierino, soprannominati 
la Favitta e lo Sgriccio-
lo, seguiti nel loro per-
corso formativo dall’ado-
lescenza alla piena matu-
rità. Il loro progressivo 
maturare a contatto con i 
dolori e le difficoltà della 
vita sono descritti attra-
verso un particolare lin-
guaggio che tende a va-

Emanuele Cenghiaro 
di Padova 

Il fiume Varmo, 
nella sua 

tranquilla corsa 
verso il 

Tagliamento tra 
pianura friulana 

e cielo, finisce per 
diventare il 

testimone dei 
sogni, delle 

speranze, delle 
fatiche e delle 

miserie 
quotidiane dei 

due giovani 
protagonisti 

Riscopriamo un piccolo grande classico: “Il Varmo” di Ippolito Nievo 
Dove l’infanzia occupa la parte principale della sessantina di facciate  
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lorizzare l’età infantile e 
adolescenziale. I perso-
naggi e le situazioni ap-
paiono come un prolun-
gamento metaforico del 
paesaggio. Il fiume Var-

mo, nella sua tranquilla 
corsa verso il Tagliamen-
to tra pianura friulana e 
cielo, finisce per diventa-
re il testimone dei sogni, 
delle speranze, delle fati-
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che e delle miserie quotidiane 
dei due giovani protagonisti”, 
scrive la Lando nella prefazione. 

     A fare da sfondo alla delicata vi-
cenda dei due protagonisti ragazzini, 
in cui molti hanno visto gli antesi-
gnani del Carlino e della Pisana del 
celeberrimo “Le confessioni di un 
italiano”, è infatti la campagna friu-
lana, in questo caso quella bagnata 
dal tranquillo e limpido fiume di ri-
sorgiva che scorre a pochi passi dal 
più celebre Tagliamento.  

     L’infanzia occupa la parte princi-
pale della sessantina di facciate in 
cui si snoda la vicenda, mentre l’età 
adulta scivola via più velocemente, 
come se al Nievo interessasse me-
no. Ma è proprio quella l’età in cui 
l’autore fa ergere a terzo protagoni-
sta il fiume Varmo, teatro principa-
le dei giochi dei ragazzini, che si di-
vertono a deviare l’acqua sulla riva 
imitando i grandi tracciando scoli, 

dighe e canali che irrigano immagi-
nari campi, dove il mulo muove la 
ruota di un mulino. Oppure si diver-
tono a imprigionare in barchette 
improvvisate delle cavallette, per 
poi correre a salvarle quando lo 
scafo fa acqua e rischia di affonda-
re. 

     Scopriamo poi che il gioco prefe-
rito dei due, e quindi forse dello 
stesso Nievo, è “fare passarini”: ov-
vero, lanciare i sassi in acqua e farli 
rimbalzare. Alla descrizione di que-
sta attività il giovane Ippolito – che 
quando scrive ha solo 25 anni e de-
ve avere ancora ben vivi i ricordi dei 
suoi giochi di bambino – dedica un 
paio di pagine che sono tra le più 
appassionate dell’intero racconto, e 
raggiungono una vetta di lirismo, 
che quasi sbalordisce, nel finale: 
“(…) i passarini dello Sgricciolo lun-
ghi, violenti, temerari, si disegnava-
no sull’acqua e per l’aria, a baleni, 
come il guizzo del lampo; quelli 

all’incontro della Favitta trottolava-
no via pettegoli curveggianti grazio-
setti; e la striscia, lucente di stile, 
prodotta dal loro scivolio, assomi-
gliavasi a quella lasciata pel cielo 
dalle stelle cadenti”.  

     Come i passarini, anche la narra-
zione scivola via con uno stile per 
noi, oggi, forse troppo faticoso e 
ricco: visitiamo però la casa e il mu-
lino di mastro Simone, dove Pierino 
suda e si imbianca di farina, e quel-
lo di ser Giorgio, canutissimo perso-
naggio dalle originali idee progres-
siste, che attende una fantomatica 
divisione delle terre da parte di 
“certi personaggi dalle gran barbe 
nere”; luoghi dove si fa filò, non si 
manca la messa, si convive con ani-
mali di ogni genere e spuntano mo-
di di dire e proverbi da recuperare.  

     Un ambiente mitizzato, filtrato 
dal ricordo e da una tradizione lette-
raria che convince il Nievo a rendere 

Presentazione del libro a Camino al Tagliamento (Ud), il Comune dove si svolge il racconto, sulle rive del fiume stesso.  
Nella foto, Emanuele Cenghiaro e la curatrice Mariangela Lando. 
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aulica tutta l’iniziale descrizione: 
“Nessuna cosa piú mirabile al mon-
do di quel lucido orizzonte che fug-
ge all’occhio per mille tinte diverse 
sulle sponde del Tagliamento, quan-
do il sole imporporando il proprio 
letto cambia in tremulo argento i 
molti fili d’acqua scorrente come 
rete per le vaste ghiaie del torrente; 
ed ogni sassolino ed ogni crespolo 
d’onda manda una luce tutta sua, 
come ogni stella ripete un nuovo 
chiarore nell’azzurro della notte; e le 
praterie s’allargano d’ognintorno 
come il cielo si profonda nell’alto 
(…)”.  

     Ma il Nievo non dimentica di no-
tare che “cotali regioni sono misera 
stanza di sterilità e di fatica”, tra 
case cadenti e chiese disadorne.  

     C’è quindi attenzione al vero, non 
solo al pittoresco, e c’è la consape-
volezza di un mondo che sta per 
cambiare irreversibilmente: come, 

in meglio o in peggio, non era dato 
ancora sapere. Siamo certamente 
lontani dalla passione verista, però 
questa non è una mancanza e altri 
sono gli aspetti che ci devono sor-
prendere: “Ne Il Varmo, Nievo tratta 
il tema pedagogico, rivendicando 
l’importanza propedeutica dell’in-
fanzia nella formazione dell’indivi-
duo adulto”, rileva ad esempio la 
Lando. E il valore che Nievo dà al 
gioco infantile rappresenta una as-
soluta novità nel panorama lettera-
rio del tempo. 

Molto altro ci sarebbe da dire 
dal punto di vista stilistico, sull’uso 
del lessico, su questo tuffo nel pas-
sato rurale e sulla storia di due ra-
gazzini che diventano adulti sotto i 
nostri occhi. Ma non aggiungiamo 
altro e lasciamo ora al lettore risco-
prire, se vuole, questo piccolo gran-
de classico   
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Uno scorcio del fiume Varmo che passa a Camino al Tagliamento (Ud), una risorgiva bellissima, fiume di pianura, ricco 
di vegetazione acquatica (marmorate, fario, iridee e temoli) 

I ppolito Nievo è stato uno scrittore, 
patriota e militare italiano. Nell’opera Il 

Varmo, Nievo tratteggia il tema dell’infan-
zia inteso come quel particolare momento 
della vita all’interno del quale coesiste 
sempre il triste presentimento di una matu-
rità mai perfetta. (Fonte: Wikipedia) 


